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La progettazione architettonica e urbanistica mainstream è in gran parte mono-scalare, nel senso che tende a concentrarsi 
esclusivamente su una specifica scala progettuale. L’architettura, ad esempio, si confronta con la scala dello spazio 
d’interni e dell’edificio; l’urbanistica con quella del quartiere e della città; la progettazione territoriale e del paesaggio, 
invece, si riferisce a scale più vaste.  

L’abitare, tuttavia, è inter-scalare e coinvolge l’insieme complesso dei processi di territorializzazione dello spazio che 
avviene simultaneamente a diverse le scale. La progettazione urbana, confrontandosi con la complessità dell’abitare e di 
domande sociali profondamente mutate, deve quindi essere capace di ridefinire i propri assunti in termini di 
transdisciplinarietà e d’innovazione socioterritoriale. 

In questo quadro, cosa intendiamo con il termine ‘metodo’? In greco antico μέϑοδος è composto da μετα - (in direzione di, 

in cerca di) e ὁδός (via, cammino) verso la costruzione di un pensiero critico e sguardi riflessivi capaci di selezionare, e 
integrare tra loro, diversi punti di vista, tra i tanti possibili. 

Il corso non si concentrerà quindi su ‘cosa vedere’ - sugli oggetti scientifici della ricerca socio-territoriale e le sue tecniche 
- ma su ‘come guardare’ la ricerca e la conoscenza socio-territoriale. Tenterà dunque di intercettare e connettere diversi 
possibili sguardi come ‘strumenti’ di conoscenza, nell’idea che apprendere non sia ‘cosa’ vedere, ma ‘verso dove’ orientare 
le proprie visioni. 

Il nostro materiale didattico farà riferimento all’esperienza di alcune grandi scuole internazionali di social design system 
thinking e, in particolare, al dibattito scientifico che si è sviluppato attorno alla rivista Social Innovation Review della 
Stanford University per favorire una formazione in cui architetti, ingegneri, city planners, ma anche visual artists e film 
makers, possano crescere come designers e costruttori di idee, di significati e di cornici di senso. A tal fine, d’accordo con 
la Coordinatrice del Corso, i case-studies che correderanno le 10 lezioni, si riferiranno alle seguenti coppie concettuali: 

 competitività e coesione;  

 partecipazione e partenariato;  

 government e governance; 

 rappresentanze e rappresentazioni, 

 moderno, postmodernità o modernizzazione riflessiva? 

 razionalità rispetto allo scopo/razionalità rispetto al valore. 

Obiettivi didattici: 

1) integrare nuove idee, teorie, approcci concettuali all’interno di un paesaggio di conoscenze (l’intero panorama 
dall’alto di una collina) e, contestualmente, comprenderne i dettagli: i sentieri, le curve, i ponti, le eventuali 
scorciatoie … 
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2) saper costruire buone domande come ambiti di significative risposte; 
3) osservare le interconnessioni tra tòpoi - tra questioni e domande socio-territoriali - e la loro traduzione come 

problemi scientifici; 
4) costruire un quadro teorico e concettuale e analitico robusto, consistente e internamente coerente per descrivere 

o tentare di interpretare l’incertezza e la complessità del fenomeno oggetto di studio; 
5) percepire l’abitare e il progetto urbano in modi nuovi, trovare schemi e pattern ‘nascosti’, stabilire connessioni tra 

fenomeni apparentemente non correlati per generare nuove soluzioni nella progettazione. 
6) comprendere ed interpretare gli spazi della città in relazione all’Agenda ONU 2030 attraverso strumenti che 

forniscano le competenze e, soprattutto, le metabilità transdisciplinari adatte per affrontare la complessità delle 
sfide globali con particolare riferimento alla rigenerazione urbana, alla transizione ecologica ed energetica. 
 
 

PROGRAMMA DELLE LEZIONI 

 

13 dicembre | 11.30-13.00 

IL SOCIAL DESIGN SYSTEM THINKING PER LA PROGETTAZIONE URBANA. Lezione inaugurale del corso 
di metodo e tecniche di analisi socio-territoriale per la progettazione urbana. 

 

31 gennaio | 11.30 – 13.00 

CONNETTERE PUNTI. Disegnare una ricerca socio-territoriale 

 

14 febbraio | 11.30 – 13.00 

APRIRSI A NUOVI SPAZI. La teoria dell’argomentazione (Cardano, 2020) 

 

28 febbraio | 11.30-13.00 

IL PROBLEMA DI RICERCA E LA SUA DEFINIZIONE OPERATIVA. Logiche binarie o multimodali? 

 

14 marzo | 11.30 -13.00 

LA PROGETTAZIONE URBANA. Competenze o metacompetenze? 

 

4 aprile | 11.30 -13.00 

IL DESIGN DELLA COMPLESSITÁ. Il progetto urbano tra mono e transcalarità  

 

9 maggio | 11.30 -13.00 

RAPPRESENTARE LA COMPLESSITÁ URBANA. I digital twins 

 

23 maggio | 11.30 -13.00 

DA LUOGHI A METATERRITORI. Scenari di economia della conoscenza 

 

6 giugno – 11.30 -13.00 



IL PAESAGGIO. Nuovi orizzonti teorici 
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